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Mediobanca, Roma peggiora nel trasporto pubblico 
 
Un'indagine commissionata dalla fondazione Civicum registra un 
miglioramento della Capitale nel settore dell'energia; peggiora il dato sul 
trasporto pubblico locale. Maglia nera a Napoli che chiude il bilancio 
completamente in negativo Roma, 23 febbraio 2006 - Roma in perdita 
per quanto riguarda il bilancio delle società controllate. A tirare le somme è 
stato un monitoraggio di Mediobanca commissionato dalla fondazione 
Civicum. 
Per il 2004 il contributo più importante è dato dalle società di energia, 
infatti dove questa manca le perdite sono evidenti. Nella Capitale è presente, 

il grande ritardo si registra nel settore del trasporto 
pubblico. Risultato negativo, dunque: meno 21 milioni di 
euro. 
Lo studio è stato fatto anche su Milano, Brescia, Torino, 
Napoli e Bologna e le 33 società prese in esame 
dall'Aem, dall'Acea, dall'Ama e dall'Asm Brescia contano 
73 mila dipendenti per un ricavo pari a 10,2 miliardi di 
euro. 
" La somma di tutte le città è in utile", dichiara Fulvio 
Coltorti, responsabile dell'Ufficio studi di Mediobanca. 
Milano risulta in testa con 244 milioni di utili netti, 

risultato inferiore rispetto  
all'anno precedente, 344 milioni di euro. Seguono Brescia con 111 milioni e 
Torino con 45 milioni. Bologna è in pareggio, guadagna un milione. 
La città di Napoli porta a casa una perdita con 58 milioni di euro in meno. 
Le due città centro meridionali chiudono decisamente in rosso, contro gli altri 
comuni in cui si registra un lieve attivo. 
Il Centro Studi della banca d'affari evidenzia che nel trasporto pubblico 
locale "i ricavi sono costituiti per una quota determinante da corrispettivi e 
contributi pubblici, essendo il settore nel quale le tariffe pagate 
direttamente dagli utenti vengono aggiornate con minore tempestività." 
Nel 2005 i risultati registrati sono senza dubbio migliori, al primo posto 
c'è Milano con 71,6 milioni, seguita da Brescia con 51,2 milioni, Roma con 
41,9 milioni e Torino con 15,3 milioni. 
 
 

 
 

 
 


